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NOTIZIE

In breve

Èstatopubblicatosulla
«Gazzettaufficiale»n. 83di
ieri, 11 aprile, il decretodel
ministerodel Lavorodel 4
febbraio2011chedefinisce i
criteriper il rilasciodelle
autorizzazionialleaziende i
cuidipendenti eseguonolavori
in tensione.Si tratta del
provvedimentoprevistodal
decreto legislativo81/2008,
articolo82, comma 2, letterac).
Ilprovvedimento riguarda i
lavori sotto tensioneeffettuati
su impiantielettrici alimentati
a frequenzaindustriale a
tensionesuperiorea 1000V.
Losvolgimentodelle attività in
tensioneammessedaldecreto
èconsentito alleaziende che
rispettanodeterminati

requisitidi sicurezzaeche
hannoottenuto
l’autorizzazionecon decreto
dirigenzialedeldirettore
generaledellaTutela delle
condizionidiLavorodel
ministerodel Lavoroe del
direttoregenerale della
Prevenzionesanitaria del
ministerodellaSalute. Il
decretostabilisce le
condizioniacuipossono
essereeffettuati i lavori in
tensione, lemodalità di
formazionedel personale, i
requisitidei soggetti
formatori, lemodalitàdi
abilitazionedei lavoratori
attraversoundocumentodi
abilitazioneequelle diverifica
periodicadelleattrezzature.

CASSAZIONE
Contributi volontari
deducibili dal 2001
Icontributiprevidenziali non
obbligatori sonodeducibili
soltantoapartiredal 2001.La
Cassazione,con lasentenza
8208depositata ieri,ha
confermato ilprincipio inbase
alquale lamodifica introdotta
dalDlgs47/2000ha effetto per
icontributiversatidopo il 1˚
gennaio2001.L’articolo 10del
Tuir,nellaversione previgente
allamodifica del2001,
prevedevala deducibilitàdal
redditocomplessivo deisoli
contributiobbligatori. I
contributivolontari, invece,
comequellipagati per la
prosecuzionediuna

assicurazionenon
obbligatoria, il riscatto della
laureae la ricongiunzionedi
periodiassicuratividiversi,
costituivanooneridetraibili
per il 19%, insiemeconipremi
diassicurazione sulla vita,
entro il tetto di2,5 milionidi
vecchie lire (LucianoDe
Vico).

ACCERTAMENTO
Commercialisti
a confronto a Vicenza
«Ilnuovo contestodei
rapportiFisco-contribuente
nelleverifiche enegli
accertamenti».È il titolodel
convegnoorganizzato
dall’Ordinedeidottori
commercialistiedegli esperti
contabilidiVicenza, nel
contestodell’assemblea
generaledegli iscritti all’albo,
venerdì 15aprile aVicenza(ore
9,Centrocongressi Fiera).

Approfondimentiecalcolodi
convenienzasonoadisposizione
deilettorisulsitodelSole24Ore.
Pereffettuareilcalcolobasta
inserireilcanoneannuo,iltipodi
contrattoeilredditoannuolordo

1 Perciascunlocatorevaindicata
laquotadipossesso
dell’immobile,inpercentuale
comprensivadiduecifre
decimali(inpresenzadiunsolo
locatoreindicare100,00nel
campo«L1%Possesso»)

2 Indicareilcodicecatastaledel
comunedoveèsituato
l’immobile(elencosulsitodel

ministerodell’Economia);può
esserediquattroocinque
caratteri

3 Indicare«I»sesitrattadi
immobileintero(particellao
unitàimmobiliare)e«P»sesi
trattadiporzione

4 Riportare,sepresenti, le lettere
oinumeriindicatinel
documentocatastale.Pergli

immobilisitinellezoneincui
vigeilsistematavolareindicare
ilcodice«Comunecatastale»
presenteneldocumento
catastale

5 Riportareeidatiindicatinella
visuracatastaleonelrogito.In
casodifabbricatinoncensitio
conrenditanonpiùadeguata,
perlaregistrazionecon

eserciziodell’opzioneè
necessariorecarsipressoun
ufficiodell’Agenziaeutilizzare
lamodulisticaordinaria

6 Indicarel’importodelcanonedi
locazioneannuoocomunque,
nelcasoincuiilcontrattoabbia
unaduratainferioreall’anno,
indicarel’importodelcanone
relativoall’interaduratadel
contratto.Incasodi
comproprietàilcanoneva
indicatoperintero
indipendentementedallaquota
dipossesso

7 Barrarelacasellaseilcontratto
èunaffittoconcordato(articoli
2,comma3,e8dellalegge
431/98)

8 Indicareilcodice
corrispondenteallafrequenza
conlaqualevieneeffettuato
ilpagamentodelcanone:
«1»-mensile;«2»-bimestrale;
«3»-trimestrale;«4»-
quadrimestrale«5»-
semestrale;«6»-annuale

9 Indicareladatadistipuladel
contrattodi locazione.
Dataledatadecorronoi30
giorniperlapresentazione
delladenuncia

710 Indicareladuratadelcontratto
dilocazione(datadiinizioedata
difinelocazione).Dalladata
iniziale,qualoraprecedente
allastipula,decorronoi30
giorniperlapresentazione
delladenuncia

711 Ladenunciavafirmatada
almenounlocatore,quello
cheneisuoidatiangrafici
habarratolarelativacasella
sullasinistra.
Il locatorechesottoscrive
ladenunciaattestachetutti
idatidichiaraticoincidono
conquellicontenutinel
contrattodilocazionee
chehacomunicatoatutti
icontenutidelladenuncia
(cioèinsostanzal’opzione),
soprattuttoalconduttore

712 Ilriquadrodeveessere
compilatoesottoscritto
dall’intermediarioche
trasmetteladenuncia,invia
telematica.Nellacasella
«Impegnoallapresentazione
inviatelematica»,si indicail
codice1seladenunciaè
statapredispostadallocatore
firmatario,2seèstata
predispostadall’intermediario
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dei lavoratori negli impianti elettrici

Locazioni. I tre casi previsti dal provvedimento delle Entrate

Il modello «Siria»
registra l’opzione
per la cedolare
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Paola Ficco
Entrano in vigore dal 28

aprile–masiapplicherannodal
9ottobre2011,perconsentireal-
leimpresedifamiliarizzarecon
ilnuovosistema–icriterieuro-
peichedeterminanoquandoal-
cunitipidirottamimetallicices-
sanodiessereconsiderati rifiu-
tiediventanoprodotti.

I criteri sono oggetto del re-
golamento (Ce) 333/2011 del 31
marzo 2011 (pubblicato sulla
Guue L 94 dell’8 aprile 2001) e
rappresentano la prima attua-
zione della disciplina relativa
alcosiddetto"endofwaste",in-
trodottadall’articolo6delladi-
rettiva 2008/98/Ce sui rifiuti e
codificata nell’ordinamento
nazionale dall’articolo 184-ter
del Dlgs 152/2006 (modificato
dalDlgs205/2010).Il fineècon-
seguirelivellipiùelevatidirici-
claggio e limitare l’estrazione
di risorse naturali. L’obiettivo
europeo è quello di creare una
società del riciclaggio, che evi-
ta di produrre rifiuti e che, per

quanto possibile, usa i rifiuti
inevitabili comerisorsa.

Siconcludecosìladiscussio-
ne che, a livello comunitario e
nazionale, contrappone da ol-
trediecianniimpreseepubbli-
ca amministrazione nell’ascri-
vereomenoairottamimetalli-

ci la natura di rifiuto. Inoltre, il
regolamentoevitacheogniSta-
toprendaunaderivaindividua-
le. Il regolamento è costituito
da 7 articoli e 3 allegati ed ha
per oggetto i rottami di ferro,
acciaio,alluminioe i rottami di
leghedialluminio.Lacomposi-
zione dei rottami non deve es-
sere esclusiva, bastando che

questi «siano costituiti princi-
palmente»daquestimetalli.

Prima che i rottami possano
perderelaqualificadirifiuti,oc-
correterminarequalsiasi tratta-
mento – taglio, frantumazione,
lavaggioedisinquinamento–ne-
cessario per preparare i rottami
all’utilizzofinaleinimpiantidila-
vorazionedell’acciaioodell’allu-
miniooppurenellefonderie.Ad
esempio,perlevecchieautovet-
ture occorre procedere allo
smontaggio,allarimozionedili-
quidi e composti pericolosi e al
trattamento della frazione me-
tallica, in modo da recuperare
rottami metallici puliti che sod-
disfanoicriteristabiliti.

Esistono, infatti, criteri co-
muni e specifici. Quelli comu-
niprevedonoche ilproduttore
o l’importatore stili (per ogni
partita di rottami) la dichiara-
zione indicata nell’allegato III
al regolamento (anche in for-
mato elettronico) e, per alme-
nounanno,neconserviunaco-
pia a disposizione delle autori-

tà che la richiedano. Una copia
delladichiarazionevatrasmes-
sa al detentore successivo del-
la partita di rottami. Si aggiun-
ge lagestionedellaqualità fon-
data su una serie di procedi-
menti documentali (dal con-
trollodiaccettazionedeirifiuti
al monitoraggio delle tecniche
di trattamento, dalla qualità al-
la formazione del personale).
Se i trattamenti previsti sono
effettuati da un detentore pre-
cedente,ilproduttoresiassicu-
racheilfornitoreapplichiunsi-
stemaconformealnuovorego-
lamento. I criteri specifici si ri-
feriscono, invece, fondamen-
talmente al rispetto di quanto
stabilito negli allegati I (ferro e
acciaio) e II (alluminio). Dai
criteri per l’alluminio sono
esclusi: limatura, scaglie e pol-
veri contenenti oli o emulsioni
oleose; fusti e contenitori. So-
no ammessi gli apparecchi da
veicolifuoriusochecontengo-
novernici.

Il regolamento (come la di-
rettiva 2008/98/Ce) non parla
mai di materie prime seconda-
rie (Mps), il che avrà i suoi be-
neficieffetti anche esoprattut-
to sui trasporti transfrontalieri
dove il disaccordo tra gli Stati
spesso non consente di espor-
tarle come prodotti, ma sem-
precomerifiuti.
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Saverio Fossati
Perlacedolare,pianpiano, le

nebbie si diradano. Dopo la pub-
blicazioneviainternetdelprovve-
dimentodirettorialedel7aprileè
diventatachiaraalmenolacasisti-
ca delle situazioni in cui si posso-
notrovareilocatorieirelativimo-
dulidausare.

Contratti in corso

In realtà ci sono tre casi. Il primo,
quello più diffuso, riguarda i con-
trattiincorso:perilocatori(figura
chepuòanchenoncoincideresem-
preconilproprietario) ilcompor-
tamento corretto da tenere, se in-
tendonosceglierelacedolare,con-
siste nel pagare, alla scadenza
dell’Irpef,l’accontoperlacedolare
secca,nellamisuradell’85%deica-
noniprevistiperil2011.Ilpagamen-
toavverràconilmodelloF24,peril
qualesièancorainattesadelcodi-
ce.Occorreusareunaccorgimen-
to: segnalare nel 730 o in Unico la
sceltadipagareunaccontoinferio-
reaquelloderivantedaicalcolidel-
ladichiarazione("scontando"cioè
l’importodeicanoni2011),inmodo
daevitaredipagareduevolteepoi
chiedere il rimborso dell’Irpef. Da
ultimo,l’annoprossimo,illocatore
indicherà la scelta per la cedolare
direttamente nella dichiarazione
deiredditiUnico2012o730/2012.

I nuovi affitti

Poic’è il caso deinuovicontrat-
ti, quelli stipulati o con decor-

renzadall’8 marzo 2011. La scel-
ta può essere fatta online usan-
do «Siria», il servizio internet
per la registrazione dei con-
tratti relativi a immobili adibi-
ti ad abitazione. Il modello «Si-
ria» è una registrazione a tutti
gli effetti.

Il modello «Siria» deve esse-
re presentato esclusivamente in
viatelematica(esolodachièabi-
litato) e può essere usato per la
registrazione del contratto ed
eserciziodell’opzioneper la tas-
sa piatta solo se il contratto pre-
sentaqueste caratteristiche:
1 un numero di locatori non su-
periore a tre, ciascuno dei quali
esercita la scelta per la cedolare
secca in relazione alla propria
quotadipossesso;
1 un numero di conduttori (in-
quilini) non superiore a tre;
unasolaunità abitativaeunnu-
mero di pertinenze non supe-
riore a tre;
1 tutti gli immobili devono esse-
re censiti regolarmente in cata-

stocon attribuzionedi rendita;
1 ilcontrattocontieneesclusiva-
mente la disciplina del rapporto
di locazione e non ulteriori pat-
tuizioni.

L’esempio di compilazione il-
lustratoquiafiancoriguardaap-
puntoilmodelloSiria,nell’ipote-
si più comune: compilazione a
cura del locatore e invio a cura
diun intermediarioabilitato.

Più di tre locatori

Daultimo,quandocisonopiùdi
tre locatori o inquilini (il secon-
docaso,nellelocazioniastuden-
ti, è più ferquente di quanto si
immagini), si devono presenta-
re agli uffici dell’agenzia delle
Entrate due copie cartacee del
nuovo modello 69 per la richie-
sta di registrazione degli atti e
per gli adempimenti successivi.
Il modello, che va usato anche
per gli eventi della vita contrat-
tualecomecessazioni,risoluzio-
ni anticipate e proroghe, è com-
posto da tre pagine e suddiviso
in tre parti:
1 parte riservata all’ufficio, che
nondeveesserecompilatadalri-
chiedente;
1 quadri A, B, D, E e F, che devo-
no essere compilati dal richie-
dente;
1quadroC,chevacompilatodai
notai e dagli altri ufficiali rogan-
ti, per gli atti pubblici e scritture
privateautenticateodagliuffici,
per le scritture private non au-
tenticate.

La registrazione di scritture
privatenonautenticatepuòesse-
rechiestainqualsiasiufficiodel-
le Entrate. Una volta effettuata
laregistrazione,tuttigliadempi-
menti successivi devono essere
comunicati esclusivamente allo
stessoufficio.
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Valentina Melis
Cominceràentrofineapri-

le,incommissioneAffarisocia-
li, alla Camera, la discussione
deldisegnodileggeAc3867che
mira a introdurre agevolazioni
fiscali e contributive per l’im-
presasociale,natanel2006(leg-
ge118/2005eDlgs155/2006)sen-
za un regime fiscale ad hoc. La
notizia arriva da Luigi Bobba
(Pd),vicepresidentedellacom-
missione Lavoro della Camera
eprimofirmatariodeltesto,che
hapartecipato ieri al convegno
«Lafiscalitàperglientinonpro-
fit», organizzato dall’Istituto
MarioNegridiMilano.Laman-
canzadiincentivifiscalièproba-
bilmente alla base dello scarso
successo dell’impresa sociale
in Italia: dal 2006 ne sono state
costituite solo 630. Il Ddl pre-
sentato alla Camera prevede
agevolazioni contributive per
le imprese sociali che assumo-
nogiovani;unaseriedi incenti-
vifiscali,tracuil’estensionealle
impresesocialidell’Iresdimez-
zata prevista dal Dpr 601/1973
perentieistitutidiassistenzaso-
ciale e beneficenza; la destina-
zionealleimpresesocialidiuna
quota del patrimonio immobi-
liaretrasferitodalloStatoaiCo-
muni; la creazione di un Fondo
nazionaleperfinanziareproget-
ti e investimenti di imprese so-
ciali. Ad animare il confronto
fra docenti e ed esponenti del
terzosettore, ieri,èstatalapro-
postadeglieconomistidell’uni-
versitàBocconiGiampaoloAra-
chieStefaniaBoffanodiadotta-
reperglientidiricercaunregi-
me fiscale alternativo a quello
delle Onlus: tassazione tipica
deglienticommerciali,baseim-
ponibiletipocash-flow,conde-
duzione immediata delle spese
di investimento e accredita-
mentopressoleEntrateperfaci-
litarelacompensazionedeicre-
ditifiscali.
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«END OF WASTE»
L’obbligo di applicazione
scatta dal 9 ottobre
perpermettere alle imprese
di familiarizzare col sistema
eaumentare il riciclaggio

La dichiarazione
va trasmessa
solo in via
telematica

Ambiente. In vigore a fine mese il nuovo regolamento Ue

Criteri-qualità per il recupero
di rottami metallici e leghe

 www.ilsole24ore.com

Non profit

L’impresa
sociale
tenta la carta
fiscale

Come affrontare, vincendo,
il mercato asiatico? Quali
strategie dovranno adot-
tare le imprese italiane,nel
prossimo futuro, per dialo-
gare con la Cina invece di
temerla? Domande com-
plesse alle quali tenterà di
rispondere, nel secondo
appuntamento dell�Osser-
vatorio Economico Baker
Tilly Consulaudit organiz-
zato dalla sede di Genova,
Peter Why, Vicepresidente
del la GNS China. Trenta
anni di battaglie e di suc-
cessi nella carriera di Pe-
ter Why, principalmente in
campo immobiliare e tecno-
logico. Tra il 1993 ed il 1999
è stato partner nella società
immobiliare internazionale
Chesterton International e,
mentre dal 1999 al 2006 lo
ritroviamo come Direttore
e azionista di Zemike Au-

stralia, Direttore del parco
Tecnologico dell�Australia
dell�Ovest e del Parco Tec-
nologico di Brisbane. Tra il
1998 ed il 2000 Peter è sta-
to il Presidente dell�Asso-
ciazione Internazionale dei
Parchi Scientifici. Fondato-
re Presidente dell�Associa-
zione Australiana dei Par-
chi Scientifici e Tecnologici,
per oltre 17 anni Why ha
assunto numerosi incarichi
internazionali riguardanti
la pianificazione e l�instal-
lazione di Parchi Scientifi-
ci e Tecnologici. Dal 2002

al 2004 è stato poi Team
Leader per l�osservatorio
della Banca Mondiale sul
programma nazionale ci-
nese (il più grande al mon-
do) riguardante 53 parchi
scientifici, tecnologici ed in-
dustriali. Dal 2000 al 2005
Peter è stato, inoltre, diret-
tore di una compagnia fon-
diario-immobiliare che ha
investito in oltre 25 imprese
ICT (Information and Com-
munication Technology) in
Australia. Oggi Peter Why
è Vicepresidente Commer-
ciale per GNS China a Pe-
chino ed è responsabile per
le opportunità di affari tra la
Cina ed il resto del mondo
in campo immobiliare e tec-
nologico. Un osservatore di
livello quindi per l�Osserva-
torio Economico Baker Tilly
Consulaudit, voluto dal Pre-
sidente della Società, Mau-
rizio Godoli, che il 18 Aprile
alle 17.30 fa tappa a Ge-
nova (Castello Bruzzo - via
Piaggio, 9). Un incontro in-
teramente dedicato ad uno
dei temi di grande attualità,
quello di come affrontare il
mercato asiatico con risul-
tati vincenti, appuntamento
importante per una società,
la Baker Tilly Consulaudit
che, con le sue sei sedi
sparse in tutta Italia (Mila-
no, Bologna, Torino, Roma,
Genova e Verona) è oggi
un punto di riferimento nel

consigliare gli imprenditori
sul come fare impresa nel
mercato critico ed innovati-
vo di oggi: �I nostri incontri
- osserva Godoli - servono
ad avere una visione ampia
e senza pregiudizi del mon-
do finanziario e economico
nazionale ed internaziona-
le, ma anche ad orientare
certe scelte, a rafforzare
alcuni convincimenti. Ap-
puntamenti concreti, quelli
dell�Osservatorio Baker Til-
ly Consulaudit ben lontani
dai salotti che all�economia
continuano a privilegiare la
politica�. Sul piano stretta-
mente economico,Maurizio
Godoli dà atto che la ripre-
sa procede a ritmi disegua-
li, le politiche economiche
dei vari paesi non sono
convergenti, i tassi d�inte-
resse sono bassi ed i debiti
aumentano. Solo un�azione
concertata a livello europeo
potrebbe assicurare una ri-
presa durevole e consenti-
re all�economia dei vari pa-
esi che la compongono una
crescita concretamente so-
stenibile e solida. Introdurrà
la conferenza il giornalista
Fabio Raffaelli mentre mo-
deratore sarà il professor
Piero Formica che ha rico-
perto incarichi accademici
in università europee, asia-
tiche e del Golfo Persico. Il
professor Formica, oltre ad
essere membro di diverse

Istituzioni Internazionali è
stato recentemente nomi-
nato presidente di Startup
Associate, l�associazione
italiana delle startup inno-
vative; è di questi giorni,
inoltre, la pubblicazione
dell�atteso �La vista di Lin-
ceo - Cronache e storie
d�innovazione�
(Editutto).

Osservatorio Baker Tilly Consulaudit
A Genova il punto sul mercato asiatico

Per info e partecipazione
tel. 010.5704447
consulaudit.ge@consulaudit.com
Nella foto in alto:
il Presidente Maurizio Godoli, il
Vice Presidente Bruno Piazza,
i Partners dell�ufficio di Genova
Davide Trinchero e Edoardo
Beccaro (Senior)
In basso :
Peter Why, Vicepresidente GNS
China (a sinistra) e il professor
Piero Formica (a destra)
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